
Comunicato del CO.CI.SE.  
Ai cittadini, a tutti i genitori, al personale della scuola  

 

Riforme o TAGLI nella scuola pubblica? Meno personale, meno soldi, più alunni. 
 

Come si può dedurre dalla tabella che pubblichiamo, il prossimo anno la situazione sarà la 
seguente: 

a fronte di un incremento di alunni da 6.797.603 a 6,805,313 si avrà la riduzione di  - 25,558 
cattedre. Oltre a 15.000 del personale A.T.A cioè personale tecnico e amministrativo (tra i tecnici 
ci sono anche gli insegnamenti tecnico-pratici).   
35.558 lavoratori in meno. Se accadesse ad una grande industria, come ad esempio la Fiat, ci 
sarebbe lo stesso assordante silenzio? 
I primi a farne le spese saranno gli alunni. Meno insegnanti, classi più affollate, meno ore di 
studio, meno didattica, meno TEMPO PIENO (quello vero, non quello finto), meno TEMPO 
PROLUNGATO, classi dei Licei, dei Tecnici e dei professionali accorpate. 
Davvero si può credere che investendo di meno nella formazione (8 miliardi in meno!!!), dando 
meno cultura, meno istruzione, si possano formare cittadini più consapevoli e capaci? 
Davvero si può credere che con classi più affollate, diamo a tutti i ragazzi, specialmente a quelli 
più svantaggiati, le giuste opportunità di avere un futuro migliore? 
Oggi le scuole pubbliche hanno pochissime risorse e sono costrette a mendicare i finanziamenti, 
in futuro sarà sempre peggio, sulla falsariga delle scuole americane. Lì le scuole pubbliche sono 
state ridotte a scuole-ghetto per favorire le scuole private che costano fior di dollaroni e pochi si 
possono permettere.  Purtroppo i politici italiani stanno inseguendo lo stesso disegno 
vergognoso, aberrante. 
 

Molti genitori e molti insegnanti sono sempre più rassegnati e passivi, sembra che stiano 
diventando fatalisti e che il pensiero si più o meno questo: “ anche senza istruzione, anche se la 
scuola è alla canna del gas, in qualche modo qualcosa o qualcuno (forse la provvidenza???) 
aiuterà i nostri ragazzi ad avere un futuro migliore, in qualche modo se la caveranno”, quindi non 
è un problema mio. Io di problemi ne ho già abbastanza per occuparmi di quelli dei ragazzi”. 
Dietro a questo pensiero nichilista si nascono parecchi alibi. Ora è tempo di smetterla con gli alibi 
e chiedersi: vogliamo davvero che il futuro dei nostri figli sia segnato dal “muoia Sansone con 
tutti i filistei”? Oppure vogliamo fare qualcosa per evitare che lo sfascio della scuola pubblica 
raggiunga il limite estremo?  Noi del COCISE pensiamo che occorrerebbero meno sprechi, meno 
portaerei, meno elicotteri militari, più etica politica, politici più preparati, più investimenti nella 
ricerca e nella formazione perché da queste dipende il futuro dei nostri figli.   VOI COME LA 
PENSATE? 
Solo la parte migliore del Paese, (genitori e scuola uniti), può fermare lo scempio e invertire la 
tendenza. 


